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Alcuni esempi

- credo religioso: l’utilizzo è finalizzato alla frequenza o all’esonero 
dall’ora di religione, nonché alla libertà di culto (ad es., particolari 
abitudine alimentari);
- origini razziali o etniche: l’utilizzo è finalizzato all’integrazione;
- stato di salute: l’utilizzo è finalizzato alla gestione di tutte le situa-
zioni che riguardano studenti a�etti da qualche patologia, contin-
gente o permanente (ad es., assenze per malattia, sostegno in 
classe, ecc.);

 - convinzioni politiche: l’utilizzo è finalizzato solo per la composi-
zione degli organi di rappresentanza (ad es., associazioni degli 
studenti);
- dati giudiziari: il loro utilizzo ha il fine di permettere di studiare 
anche a chi è in regime di detenzione o protezione.

Importante

Tutte le informazioni e i dati relativi ad eventuali contenziosi tra gli 
studenti e la scuola (reclami, ricorsi, denunce, provvedimenti disci-
plinari, ecc.) devono essere sottoposti allo stesso regime previsto 
per i dati sensibili e giudiziari, per i quali, si ripete, va osservato un 
livello maggiore di riservatezza.

• Scuole private

Contrariamente alle scuole pubbliche, quelle private hanno l’obbli-
go  – oltre a fornire un’adeguata informativa – di ottenere il consen-
so degli studenti e delle loro famiglie (qualora minorenni) per il 
trattamento dei relativi dati personali.
Riguardo i dati sensibili e giudiziari, le scuole private devono altresì 
attenersi a quanto previsto dal provvedimento sulle autorizzazioni 
generali del Garante per la protezione dei dati personali, che stabili-
sce i trattamenti consentiti (ad es., credo religioso per l’insegnamen-
to/esonero dell’ora di religione).

Temi in classe

In linea generale, è lecito assegnare temi che riguardano la sfera 
personale degli studenti. Se si tratta di argomenti delicati, però, 
l’insegnante dovrà bilanciare le esigenze di riservatezza con quelle 
didattiche, valutando di volta in volta l’opportunità di darne lettura 
davanti alla classe.
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Contributo volontario scuola cosa fare se non si vuole pagare?

Se la scuola media o superiore richiede obbligatoriamente il versa-
mento del contributo volontario scolastico per l'iscrizione dell'alun-
no, e quindi fornisce un bollettino postale indicante la scuola come 
unico beneficiario e non l'Agenzia delle Entrate beneficiario in caso 
di tasse scolastiche, la famiglia può segnalare l'accaduto all'U�cio 
scolastico regionale della propria regione e inviare una raccoman-
data con ricevuta di ritorno al Dirigente scolastico dell'istituto con la 
quale far presente che la famiglia dell'alunno, provvederà  a versare 
le sole spese di rimborso sostenute dalla scuola per RC, libretto 
assenze, gite scolastiche, e che solitamente non superano i 25 -30 
euro, citando i seguenti riferimenti normativi:
Comma 622 della legge 27 Dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007): 
"resta fermo il regime di gratuità ai sensi degli articoli 28, comma 1, 
e 30, comma 2, secondo periodo, del Decreto legislativo 17 ottobre 
2005, n. 226". Nota ministeriale prot. 312 del 20/3/2012. Nota mini-
steriale prot. 593 del 7/3/2013. Combinato disposto dell'art. 1, 
comma 5, e dell'art. 6, comma 1 del Decreto Legislativo 15 Aprile 
2005, n. 76 e dell'art. 28 del Decreto Legislativo 17 Ottobre 2005, n. 
226.

Come ottenere la detrazione 

Per ottenere la detraibilità è necessario che il pagamento sia avve-
nuto tramite banca o bollettino postale (rintracciabilità del versa-
mento), deve essere conservata la ricevuta del versamento ed 
infine, il contributo deve riportare nella causale la seguente dicitura 
“erogazione liberale” specificando almeno una delle seguenti moti-
vazioni: “per l’innovazione tecnologica”, “per l’ampliamento 
dell’o�erta formativa” o “per l’edilizia scolastica”. Ai fini della detraibi-
lità si considerano “erogazioni liberali” – oltre al contributo volonta-
rio richiesto dalla scuola in genere ad inizio anno o nel periodo delle 
iscrizioni – anche i contributi versati durante l’arco dell’anno, ad 
esempio a favore di corsi integrativi quali teatro, attività sportiva, 
progetti di prevenzione o per il laboratorio multimediale, per rinno-
vare il laboratorio di chimica ecc., in quanto attività relative all’am-
pliamento dell’o�erta formativa, per l’innovazione tecnologica ecc.. 
Non costituiscono invece onere detraibile i contributi volontari 
destinati per lo più al funzionamento amministrativo e didattico (in 
particolare per l’acquisto di materiale di pulizia e di cancelleria) né i 
rimborsi delle spese sostenute per conto delle famiglie quali, ad 
esempio, per l’assicurazione individuale degli studenti per RC e 
infortuni in aggiunta a quella base, per il libretto delle assenze, per 
gite scolastiche, etc. .
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